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MOUNTAIN WILDERNESS - DOLOMITI PATRIMONIO DELL’UMANITA’ 
 
 
Mountain Wilderness, con la propositività e la coerenza della propria posizione, ha sempre 
auspicato che le Dolomiti venissero riconosciute monumento dell ’umanità attraverso un percorso 
trasparente e condiviso sia dalle istituzioni che dalle popolazioni locali; per contro, nelle due 
province autonome di Trento e Bolzano nessun consiglio comunale ha potuto esprimersi, ad oggi 
sul territorio non si conosce il progetto. L’associazionismo ed il volontariato sono stati tenuti ben 
lontani da qualsiasi possibilit à di interloquire e dare il proprio apporto positivo, questo ha 
rappresentato un limite pesante che, come primo obiettivo, desideriamo superare: all ’ interno della 
Fondazione creata per dare concretezza al piano di gestione dovrà essere garantita la presenza 
dell ’associazionismo ambientalista, che per prima ha proposto questo ambizioso traguardo. 
Il secondo obiettivo che ci poniamo è quello di contribuire a calare le scelte previste nel piano di 
gestione all ’ interno della società, interpretando i bisogni reali della popolazione che nelle Dolomiti 
vive; per questo sarà utile e necessario un forte investimento culturale sui valori e sulle diverse 
identità delle popolazioni che vi abitano, costruire un percorso che ci porti in tempi accettabili ad 
ottenere la candidatura delle Dolomiti anche come entità culturale specifica dell ’umanità. 
Il terzo aspetto riguarda proprio quella coerenza che tutti ci riconoscono, e che chiediamo anche agli 
altri protagonisti. Il sostegno della Provincia Autonoma di Trento ai due collegamenti sciistici Passo 
Rolle-San Martino di Castrozza e Pinzolo-Campiglio -con notevole dose di ipocrisia spacciati per 
mobilit à alternativa-, che stracceranno paesaggisticamente gli ambienti dei parchi naturali 
dell ’Adamello-Brenta e di Paneveggio-Pale di San Martino, non è di buon auspicio e lascia, negli 
operatori economici più lungimiranti e nella visione prospettica degli ambientalisti, perplessità 
incredibili . Giunti ad un passo dall ’obiettivo, il riconoscimento del patrocinio UNESCO, è  più che 
mai necessario dimostrare che l’associazionismo, le istituzioni, i cittadini sono realmente 
consapevoli dei valori presenti nelle Dolomiti. Si dovrà cambiare strada in modo radicale, leggere i 
limiti che la montagna ci presenta, intraprendere progetti di conservazione attiva, di restauro dei 
patrimoni ambientali e culturali presenti nelle Dolomiti; occorrerà non solo difendere ma potenziare 
la biodiversità sul territorio con l’ investimento nei parchi naturali , sia nazionali che regionali e 
locali , letti come territori di sperimentazione di buone pratiche di sviluppo. 
E’ un percorso diff icile, ma non impossibile e soprattutto non velleitario; su di esso dovranno 
convergere con convinzione e partecipazione attiva tutti gli attori protagonisti, per avere garanzie di 
successo. La conoscenza ed il rispetto della specificità delle Dolomiti rappresentano il segnale che 
va captato ed ampli ficato per la trasmissione in eredità alle generazioni future. Reinhold Messner 
disse vent’anni fa: <<Noi non saremo misurati da chi viene dopo di noi per quante salite avremo 
fatto, quante funivie e quanti alberghi avremo costruito; saremo misurati per quanto intatta avremo 
lasciato la grande natura, la natura rimarrà sempre la madre della terra e di noi che viviamo su 
questa terra>>. 
Per tutto questo Mountain Wilderness offre alle istituzioni, come ha sempre fatto, la sua 
piena volontà collaborativa. 
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